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CARTA DEI VALORI DEL CENTROSINISTRA 

La Carta dei Valori del Centrosinistra assume come riferimenti ideali 
 
- la Costituzione della Repubblica Italiana 
- la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea 
- la Carta Europea della Cittadinanza Attiva 
- Il Codice di autoregolamentazione della Commissione parlamentare Antimafia (3/4/2007) 
 
riconoscendosi nei principi democratici e di civiltà posti a loro fondamento con particolare riguardo 
all’uguaglianza nei diritti civili di tutte le persone, senza distinzione di religione, razza, colore, sesso e 
lingua, alla libertà di espressione e alla partecipazione democratica dei cittadini alla vita pubblica, e non 
disgiunge il benessere economico dalla solidarietà sociale e dalla crescita civile. 
  
Pone al centro la tutela dell’interesse generale e la trasparenza per la qualità della democrazia, contro il 
malcostume del clientelismo e le possibili derive personalistiche o lobbistiche, che possano tradursi in 
potenziale condizionamento dell’azione di governo della città. 
 
Il Sindaco, in quanto massimo responsabile dell’Amministrazione, assume questa carta come 
riferimento e se ne fa garante nei confronti della città. 

Una città accogliente e giusta  

• Che afferma i diritti fondamentali civili e sociali, assicura libertà di scelta e di vita alla sua comunità 
fatta di cittadini e cittadine eguali, rispettando le scelte di credo religioso, culturali e affettive di 
tutti, dando piena applicazione dei diritti già sanciti dalla Costituzione e di quelli emergenti dalla 
nuova complessità sociale. 

 

• Una città in cui non vadano sprecate intelligenze e in cui l’azione politica e amministrativa sia tesa a 
colmare lo squilibrio di genere tra uomo e donna e assuma  la “differenza di genere” e il diritto di 
cittadinanza come cifra di una nuova organizzazione del rapporto tra domanda e offerta di servizi, 
di beni comuni e diritti. 

 

• Una città in cui il welfare si basi sull’equità sociale con azioni che promuovano le persone e le loro 
opportunità, che sappiano intercettare i cambiamenti della società e che mettano al centro il bene 
comune. Welfare che garantisca a bambini, anziani e persone disabili la piena cittadinanza al di 
fuori di ogni visione pietistica, facendo della loro specificità la leva per un cambio radicale degli 
spazi e dei tempi del vivere associato. 

 
Una città più verde e più bella  
 
• Il buon vivere è dentro la prospettiva della riqualificazione che metta in equilibrio città e campagna 

, improntata alla diffusa qualità residenziale e alla valorizzazione del paesaggio urbano, ponendo un 
limite secco all'ipertrofia del cemento. Prioritari diventano: l’'efficientamento energetico, la bio-
edilizia, la solarizzazione strutturale, il riuso del patrimonio abitativo, investimento sulle reti del 
trasporto pubblico,  valorizzazione dei beni culturali, difesa dei beni comuni. 

Una città che lavora per far crescere tutti. 



• Il Sindaco e l’Amministrazione sono chiamati a mettere in atto tutte le possibili politiche attive del 
lavoro, in città, al fine di migliorare le possibilità occupazionali dei cittadini, in particolare mettendo 
in pratica ogni azione che miri a favorire l’imprenditoria giovanile e l'inserimento dei giovani  e 
delle donne nel mondo del lavoro, anche in una logica europea di opportunità e finanziamenti, di 
progettualità e valorizzazione dei talenti giovanili. Vanno ripensate e rafforzate le relazioni con il 
mondo  produttivo e formativo, oltre che con  le parti sociali. 

Etica e Legalità  
 

• Il principio della responsabilità sociale è al centro di tutte le azioni esercitate in ogni organismo, 
favorendo la piena leggibilità, da parte di tutti i cittadini, delle scelte fatte, dei bilanci e degli atti 
compiuti. 

 

• I  processi di nomina e designazione comunale e di derivazione comunale si ispirano ai principi 
dell'onestà, del merito, della competenza e delle pari opportunità di genere, nonché del 
rinnovamento della classe dirigente. Ogni processo di nomina sarà trasparente e comunicato nel 
modo più ampio. 

 

• A garanzia dei principi etici e di trasparenza, il Sindaco, i componenti della Giunta comunale e 
coloro che ricevono incarichi di nomina e derivazione comunale si rendono disponibili a produrre 
informazioni personali quali il proprio stato patrimoniale. 

 

• Saranno elementi di impossibilità a candidature o a nomine pubbliche e di derivazione pubblica, 
nonché di decadenza dagli incarichi in essere: rinvio a giudizio per gravi reati o misura cautelare 
personale non annullata o sentenza di condanna, ancorché non definitiva, anche a seguito di 
patteggiamento, a meno di sentenza definiva di proscioglimento o annullamento delle misure 
sopraindicate. 

 
Trasparenza 
 

• Ai fini della trasparenza delle procedure di designazione nelle nomine comunali e di derivazione 
comunale, il Sindaco provvederà a rendere pubblico - e garantirne la massima divulgazione - 
l'elenco completo dei candidati e i loro curricula. 

 

• L’attività di comunicazione dei processi di nomina, delle attività previste e degli eventuali 
emolumenti corrisposti, nonché dell'ammontare dei gettoni di presenza, sarà conoscibile dai   
cittadini, nel modo più chiaro, ampio ed efficace, a cominciare dal sito Internet del Comune. 

 
Partecipazione  
 

• La partecipazione dei cittadini e delle loro organizzazioni è il primo riferimento per arricchire la 
qualità della democrazia. 

 

• Il coinvolgimento dei cittadini nei progetti e nelle grandi decisioni che riguardano la comunità, sia a 
livello di politiche generali che nelle ricadute sui singoli quartieri che compongono la città, sarà prassi 
fondamentale affinché Crema possa crescere in maniera armoniosa.  

 

• A tal fine è fondamentale 
-  promuovere una cultura della partecipazione e la valorizzazione di tutte le idee, in particolare quelle     
   dei giovani, nonché di tutte le forme di impegno civico e dell'associazionismo, facendo sì che le    
   istanze emerse siano incluse all'interno del processo decisionale degli organi politici; 
-  individuare nuovi luoghi e strumenti di partecipazione dei cittadini ai processi decisionali e alla vita    
   civica, verificando anche la necessità di modificare lo Statuto Comunale; 
-  predisporre strumenti per un'adeguata azione di informazione e comunicazione con i cittadini. 
             ./fine 


